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conciliazione fra! P'imiperdtore” dAtistita | 
è gli italiani. “tig il Yuon ‘cavaliere | 
della Sirista ifigura,, il Times s'aggiusta i 
suo modo co: suoi ragionamenti il mondo 
esterno ehe i, suoi sensi percepiscono’, 

ma il'suo cervello nonBapè, è come! que 


striacavin Atalia,3 


mortaio se dopo la risposta the abbiamo 


‘ desimo,senso,; scongiurare il Timessa ri 
conoscere ‘ilisuo errore è a lasciare che 
‘l’Italia accomodi i subi ‘edriti ‘Coll’Aù- 

stria come meglio” Pintende, come le: 
| sue tradizioni) le: lifipdngono, ì 


ì 


tismo la ispira; il Times già non pensa. 
‘ché ai vantaggi, ‘che deriverebbero ai 
mercanti della,; city,.se gli italiani voles- 
sero curvarsi; sotto il giogoratistriacò e. 


Y pro? dei ‘loro ‘dominatori è degli amici 
di questi... 

Il Times per, avere un pretesto, cdi, ir, 
‘ tornare sull'argomento  s'imagina che Je 
sue prime esortazioni abbiano avuto ‘un 
ell'etto'; ammette ‘che l’imperatore è | stato 
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\igore le discussioni Su le cose marittime sia, 
in, ordine alla marina | 
illa commerciale. Rudi sviluppo, accennano | 

ler prendere e l'una e Valtra, 
lui dare migliore” avviamento al collegio della | 
f aatina militare dénde “debbono uscirè ufficiali 
‘egni di ‘quèsto nome, Luoghi più acconci alle 
navi $i cercano, Sì che resti maggior spazio 
alla crescente ‘marina mercantile, e di porti, di 
docks, di ‘arsenali, di darsené si va parlando. 
Ora sembra ‘che nòn possa trovarsi tempo 
più ‘opportuno per. la pubblicazione di buoni 
libri" che vengano in Aiuto appunto agli stu- 
diosi delle cose di mare. Noi pertanto poniamo 
\ qui due indicazioni che furono fatte per di- 


specie. 

* La prima ‘si Piferisce ad un' libro del Signor 
Butthia: Questo nome non è nuovo ai nostri 
Vettori: ‘Essi vedivintid' con ribovo inérescimento 
i} (he in fronte al tibro ‘sî'legga trà le ‘altre bose: 

‘ già professore di’ ‘astrofomia nautica , fdro- 
I grafia e tattica” are Mella Rn Settola nti ma- 
ic rînatin (Genova. 

Quel giù è und? Ita gl 'iccusa a chi'avevd” 
in Bal in'‘matno’ gli affari della’ regia fiatina. 
/À Non bastò nè il molto in e la specchitita 
I fede’ di nostri: ordini? eni tre 
il'Signor: Bueeliia tà una Gina villa” reti0aràda 
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nunanuova-sortità, proseguereglinla sua | | 
clonchisciòftesca impresa di predidattà la | 


gli sognava’ fitiprose MMalleresehit e av- | 
venture romantiche, , COSÌ il buon, diario | 
Soguia, l'età d'oro della dominazione au , 
‘ Sarebbe invero pesta 1’ aéqua' tel | 


[I 
| fatto. al suo primo articolo,, volessimo 
dietro, un SUO, secondo scritto, mel me- | 


suoi | 
sentimenti } ila, {spingono e Jil; suo patrio- | 1 


| starsene. contenti: di vegetàte a utile e | 
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i l’orbe terracqueo. 
Non è ‘impossibile che"a Venezia 


il gorrispondente del''Tonebdi tante. 
tiziorii ehe asserisce, ‘cene cha fatto 
i noscere UN NA, ‘connes 
di romantico ‘incontro coll’ imperatore 
| nell’arsenale di Venezia. Era un,povero 
diavolo, che, estenuato. dalla fame; do- 
mandava, il reintegro di ama pensione 
: che. godeva per antichi sefvigi e di cui 
vera stato ingiustamente privato. dopo gli 
‘avvenimenti del 1848, 61 ‘imperttore, per 
quanto $i sa — non gliela concesse. +... 

Times assicura.che l’imperatore ha 
fatto, molte prontesse a vantaggio ‘dellà 
"città e ‘che quaste: proditssero "ina pro- 


fonda i impressione sui veneziani, Anvezzi | 


‘ ad avere un ben diverso concetto di ber 
sonaggi imperiali, ;.;, 

Personaggi imperiali furono vera 
mente più volte’ nella Venezia ein 


| Lombardia, Non «Parliamo, , «dei, tempi 
‘in cui ‘tali personaggi si, ricevevano colla ° 
punta. della spada ‘esi. faceva: loro 


ricalcare la» via: delle Alpi';timitiatito: 
i ci LCA che |. “SRO da, Quasi vo- 


x 
: 


bo e municipale”, e il collegio di, marina da pri- 
| Watò di ‘un valentissimo professore. Nipote al 
7 ministro ‘Paleocapa, ebbe, da questa sua onore- | 
+ vole “qualità. nocumento , perchè il ministro, | 


| quantunque informatissimo dei fatti, non: volle | 


} } proteggere il nipote, esagerando il sentimento 


' di' delicatezza perchè altri pronto sempre ad 


| accusare chi è Ministro non gridasse al nepo= | 


è ‘Da qualche tempo, ‘hanno fa noi “ripiglito | i 
militare ,o gia in ordine. | : 


Si è cercato ! 


vulgare la notizia di pregevoli opere di questa | 


| tismo, 


Ora 'il suo Tibro entrerà in yece sua nél col- 


i legio, se non ne sono banditi i buoni libri, e 
così ‘vendicherà l’autere della patita ingiuria. 
Ecco, senza più, di qual libro si tratti : 


Traltalo pepe di nautica teorico-pratica. del 
‘ prof. Tomaso Buccliia, già direttore” e profes- 
sore aggiunto di nautica all’osservatoriò ti Ve- 
‘nezia, © già professore di Astrondmia Nautica, 
idrografia e tattica navale ba R. lampi di 
marina, in Genova, î 


PARTE ‘PRIMA. 


Genova, presso L.IPonthenier e C. tip. Editori. 


« Quest'opera è RELA destinata a 
servir di guida snelle sue osservazioni e nei 
suoì calcoli al navigatore; ond'èi possa, con cer- 
tezza determinare da posizione della sua nave 
sulla Superficie ‘del mare, e dirizzarla al punto 
cui tende. Essa può seryire altresì. come libro 
di testo ai giovani alupni, che, dedicandosi al 
mestiere del mare, hanno bisogno di un corso 
ordinato di studi, che segni loro il cammino 
che hanno a percorrere, A- tal: fine essa comin- 
cia da' un trattatello di trigonometria e da al- 
cune nozioni d’astronomia piana e sferica onde 
aprirsi più l'acilmente la, strada. allo Sviluppo 
della marina nautica. 

« L'opera ‘è divisa in due tatami, I secondo, 
nol ancora pubblicato, riguarda principalmente 
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mé?z0giorno. s 
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Juhimoso diplomatico convegno la con- 


egò calpesiata relegata all'Austria;*s 
Ì 
et tati gli 


mes'si desse ta” ‘pena di stili are 


be che i personaggi, imperiali; ca- 
Ifpemente:divaritichil'd wesonti torti, 


i, fecero della clemenza, quasi a deri- | 
on: della giustizia, e stipendiaano 


dicando i veneziani.alla propria streguaf seritiori afliciali: iper. ripetere «alt! di- 
e attribuendo loro il carattere, di versa? presso dle frasi tette! quali cit7amet' Si 
‘lilitatehe hal Peso famoso il” Times pet con 


é Austriaca fosse divenuta meno op- 


i pressiva, meno livannica, meno.adiosa. 
Stato presentato Buon. numero "di poti Solo la. forza seppe*strappare' ‘agli im- 
zioni all'imperatore; è costume, dei de-Peratri d’ Avistria vere concessioni e 
spoli di farsi chiedere» per. graziar.ciòtatti di De politica, tha nd mai la 
che è dovuto per. giustizia. An'realtà però omni 
Mon solo in. ltalia. ma; anche in sogni 
-parte del. vasto loro impero. E ancora 
con tu una specie Bi affrettaronorid ègnò Inogo e alla prima 


etasione' dî tiprendere quello che for- 
dvanò concesso. Tale è il concetto 


periali;.nè la. recente visita, preceduta 


alla illusoria reintegrazione di dina i 
icola rappresentanza, accompagnata da 
ste e liberalità pagate coi denari e- | 


orti ‘alla popolazione, già;;schiaceiata 
alle imposte; è 


e tenne dietto' alle visite dell’'avo e 
Ilo zio di Francesco Giuseppe, sarà di 
natura che, faccia cambiare l’antieo 
iben. radicato concetto. 

) invero, se fosse ‘possibile ‘anche ‘di 
venire ‘fra questo è quelli una difle- 
za, qualunque sia l'indole e.l'aspetto 


sori stranieri, odidsi ed iniqui domi- 


itani di cabotaggio, \e tratta della naviga- 
per istima;, vossia del modo di. navigare 
piccola estensione di mare determinando 
sizione per mezzo sei sonni dei 


a, a, 

] primo volume, .che abbiamo sott’ occhi; 
ilrda in ispecial. modo i. capitani di tengo 
Li, quali vi troveranno: 1. 1 migliori e più 


seioni astronomiche la latitudine e Ta Jon- 


e Ja direzione, del maneggio. pratieo «de- 
menti ariflessione; 3. I metodi da re- 
vil cronometro, onde poterne usare ‘con 


icoi quali si determina la declinazione 
magnetico, 0 varidzione della bussola: 


vargroblemi che 


vi sono,.spiégati; e ‘vi-sono 


materia. 
professor. Bucchia ha svolto , a mostro 


# uomini si "vepiion delta scienza 
vigazione fra noi, » 

Latonda opera, che accenniamo indica ap- 
puntd bisogno, che avevamo di tali scritture, 
sì ch conveniva, ricorrere agli stranieri. 

n noti, pregi della: Grida allo stuitio | 
dell'agiomia nautica del. professore Francesto 
D.r Slub, direttore dell’i. r.- osservatorio ifdd 
strondeo in Trieste, che si pubblicava in lin- 


inali di, queste: ‘poche che “piane 
bio, alla, storia; ‘Contemporanea, tro) 


in: Italia it 1nezzo adcunwipopola-| 


né, Vendalehe perciò tà doniina- 


ne e la Tealtà dei sudditi, e ciò | 


personaggi imperali, gli: italiani.mon < 


| O Fia ‘ avrebbe potuto cancellare da è- 
edrebbero..mai altro in-essi che 0p- ; Fe P dal cuore, de 


esercitata sottò Ogni” ‘aspetto call’ nome che si pronuncia ricordezebbe loro 
a Con giurando, a” suoi, danni ;in!| le violenze, patite; la presente tirannide, 


i 


Un foglio arretrato Ceht. 10. 


istante, ogni degeio: che li di ogni 


i futuri dolori che si preparano. 

« Ha ragione quindi, il, Zimzes;se presagi- 
sce dî pdda l'accoglienza dell’imperatore 
a Milino, ma s'illude certamente suppo- 
nendo che € dope qualche; breve sog- 
-$ giouno, della corte gli abitanti di Milano 
4 ‘faranno qualche, passo: per venire in- 
« contro all’aititudine, eangilianie che.il 


misero tia Manent var PIO sgonlimento: 9 Japlitira sharindotto è 


oro sovrano ul. asspmere ». e se ua 
TA visita si, iWipronziotte,, « tranquil- 
« lità e buon voler i in (fuell’iufelice pae- 
« se. » S'illude da un Jato perchè l’atti- 
Ipdine, che. milanesi, fonti. di patriotici 
sensi , avranno assunta il primo: gionno,, 
la-serberanno, sino, all'ultimo, ;,,8) ilude 
dall altro ancora, perchè. non, tienj conto 
dell’ orgoglio innato è ‘indelebile. della 
Casa d’ Avsizia, chestrasforma in. offesare 
scherno anche il benefici io che la politica 
le suggerisce. 

Gli scrittori di Printing-square hanno 


fama di profondi politici, Giudicando dal 
| presente Saggio, assai vi sarebbe da. du- 


‘ bitare; egli è una laneiullaggine il volere 
“che la presenza di un imperatore, assie- 


me ad un po’ d’orpello e di.luce artifi- 
ciale, abbia a far dimenticare agl'italiani 
quarant'anni di oppressione, di pr omesse 
violate, d' inaudite iniquità e erudeltà,, 


! incominciando dalle carceri di Mantova, 


è susseguita senza dubbio | 


Ilo stesso obblio' delle fatte promesse, mà 
| alle*sevizie uSate ‘alle donnié: "alle esecu- 


Venezia, Lubiana e Spielberg sino ai vil- 
laggi incendiati nella guerra del 1848, 


zioni-capitali-ordinate da uma feroce sot= 


| datesca soprà innocenti adulti, ,jadole- 
| Scenti ed inermi, ai processi e patiboli 
| di Brescia, Milano , Mantova é! di Nite 
‘ simi.altri-luoghiy lasciando anche in dis- 


ri, e se potessero dimenticarlo ,un - 


pate il sentimento ‘di nazionalità che 
amehe il più mite ed umano governo non 


gli italiani. 
Il:Times invero è a cavallo di un. para- 
dosso. e non può sostenersi che, infor- 


gua tedesca dalla tipografia del Lloyd austriaco 
nell’anno 1853, lasciavano ‘il desiderio che que- 
st'opera fosse: fatta giistare anche alla genefa- 
lità degli studiosi nella marina mercantile. In 


oggi questo' desiderio si é convertito. in una 
i 
‘ gradita realtà, ‘con piaci ne vediamo pub- 
| Micata edi tipi stessi la versione italiana fatta 


modi per determinare col mezzo dios ' 


da'‘‘persona’ della scienza cd approvata dallo 
stesso autore, ‘che la arricelii dellè kivole astro- 
nomiché citate nel testo è di alcune aggiunte. 


: Fra ‘queste egli suggerisce una interessantissima 
î modificazione circa al metodo di determinare la 


nel problema delle Jongitudini; £Infinè i 


esto primo volume (ed altrettanto ‘si ' 
e del secondo).è corredato di molte ta- | 
meriche, che facilitano la risoluzione dei!‘ 


intercalate nel. testo tutte Je figure tri-| 


triche ed astronomichejche illustrano Ja naviganti che sono provveduti delle nozionima= 


x 7 { teorie. 
l'argomento con ordine; chiarezza e pre- | 


latitudine com due altezze fuori del me ridiano, 


che per là tia a delle operazioni vorremmo 
vedér: seguita Nella pratica della navigazione. 


« Una concisa chiarezza nelle spiegazioni ed. . 
‘una spedita 


cisione - nella risoluzione dei cal- 
coli di astronomia nautica rendono prezioso 
questo libro, che non può che riescire di pro- 
fitto a quegli alunni delle pautiche, ì 
quali, compitone il corso biennale, mirano a per- 
fezionare la loro coltura in queste importante 
ramo della scienza marittima; come: anche ai 


scuole 


tematiche necessarie ad intendere le esposte 
Perciò rendiamo grazie al chiarissimo 
autore che ci favori quest'opera originale, al 
dottò traduttore che ce Tà porse in-ilaliana fa- 
vella © alla sézione letterario-attistica del Lloyd 
austriaco, che con , inte Higente premura. mon 
cessa di assumere la pubblicazione. anche: ide i 
migliori lavori riguardanti. Ja marineria; » 

Ora noi aggiungeremo che speriamo che.fra 
nbi litciano, e particolati è ministero, quello 
chè a Trieste fa, la sezione letterarinsaustriac a 
del Lloyd, 'è ctie l'opera del Bnechia laquale em - 
pie sì ohbrévolmente un tal vuolo verrà. con 
ogni ‘înézzo raccomandata. 


ct 


‘cando n 


“— (I ],:]c 
uovi paradossi. L' argome 


= 


principale sul quale fonda le sue esorta- 


zioni e conclusioni ‘è questo : « tutto i 


continente è prostrato: dinanzi al vi 
tello d’oro, ogni generosa aspirazione vi 
è spenta ; libertà e nazionalità si ten- 
gono in conto di, vane parole, Perchè 
non farebbero altrettanto i lombardo- 
veneti ? » Il Times guarentisce che il vi- 
tello' d’oro ‘che l’Austria offrirà all’Italia, 
avrà dimensioni colossali; e gli ‘italiani 
sarebbero così ingràti verso l’imperatore 
che lo promette e i mercanti della city 
che lo guarentiscono, da non adorarlo è 
prostrarsi nella polvere ? Né la guaren- 
tigia-è da burla ; imperocchè il Times ce 
lo presenta come là dono di un sovrano 
«assoluto, e innalzato con tutto l’appa- 
« rato antico! della Wurocratià ‘sostenuta 


« dalle baionetté,» 4 


La Lombardia èrieca e prospera, an- 


che senza i doni sempre proméssi è non 


pendenza, 


Il cinismo del Times ha destato per- 
sino l’indegnazione di un giornale in cui 
non siamo guari avvezzi a trovare séhti- 
menti generosi per l’Italia. Il signor A- 
medeo di Cesena nel Constitutionnel ‘e- 
sprime in forti termini la sua indegna- 
zioné, ma di ciò come della nuovissima 
tenerezza del Yimes per l'Austria discor- 


reremo in altro incontro. 


Meglio che ogni nostra parola, la let- 
tura dell'articolo stesso dimostrerà a 
‘quanto vitupero si sia abbassato il gior- 
riale inglese, cui pure in altri momenti 
non mancarono nobili sentimenti. Ec- 
colo : | 


Pare che.alfine la visita dell’ imperatore! di 
— Austria _stia—per produrre. qualche-favorevote 
effetto sugli animi degli italiani. Le ultime no- 
tizie da Venezia c’ informano essere la gran 
massa del: popolo ogni ‘giorno meglio disposta 
a ricevere l’imperatore e l'imperatrice con ri- 
spetto. e lealtà. L'imperatore durante la sua vi- 
sita è stato attivamente impegnato negli. affari 
d'ufficio, e la sua attività, la sua ispezione per- 
sonale dei varii dipartimenti, è il suo deside- 
rio. espressò di promuovere gli ‘interessi della 
città, hanno fatto una profonda impressione sui 
veneziani, avvezzi ad avere un ber differente 
concetto di personaggi imperiali. Pare dunque 
che nè la municipalità né il popolo abbiano 
dimenticato di approfittare dell'opportunità of- 
ferta dalla presenza dell’ imperatore. Venezia 
ha per lungo tempo ritenuto i suoi interessi 
sagrificati al progresso di Trieste, città di sim- 
patie austriache, e in stretta relazione colle 
provincie fermamente. attaccate all’ impero. È 
difficilè il dire quanto siano fondate le lagnanze 
dell’antica regina dell'Adriatico; probabilmente 
l'accresciuta mole delle navi moderne, e la cone 
seguente insufficienza delle acque a Venezia 
hanno tanta parte nella decadenza del. com- 
mercio, come le antipatie dei poteri governanti. 
Però le autorità civiche cercano favori e con- 
cessioni, è in quanto al popolo, si dice non es- 
servi un fine alle petizioni sopra ogni specie 
di argomento che ogni giorno, Whgono spedite 
alla residenza imperiale, 0.a forza fatte accet- 
- tare dall'imperatore nelle sue visite in luoghi 
pubblici. Sebbene le classì sug@tiori facciano 
meno dimostrazioni, pure non vi è più tanta 
ripugnanza a comparire nel circolo imperiale 
come si attendeva, l’ aristocrazia venetà ha, fi- 
nalmente incominciato a trovar la via alla corte, 
e‘sî' dice che ora prevale un sentimento assai 
migliore che tre settimane or sono. Per l’im- 
minente visita in Lombardia corre voce che si 
attenda un eguale successo. Il ricevimento in 
sulle prime ‘potrà esser freddo, ma si pensa 
chie dopo un breve soggiorno della corte gli a- 
bitanti' di Milano faratino alcuni passi per ve- 
nire incontro all’attitudine conciliante che il 
sentimento o la politica induce il loro sovrano 
ad'‘assumere. 

Non abbiamo bisogno di dire che noi salu- 
tiamo di cuore qualunque cosa chè rassomiglia 
ad ‘una promessa di tranquillità e buon volere 
in quell’infelice paese. Per molti anni l'Europa 
è stata divisa in due campi ostili, raccolti sot'o 
le bandiere dell’assolutiimo e della libertà. 


nio 


mai elargiti dall'Austria, per la feracità 
del suolo e l'industria degli abitanti, nè 
ciò le fu'ostacolo sentimenti generosi, 
alle aspirazioni verso la libertà è  l’indi- 


| L'Inghilterra è stata neutrale in atto, essido ndo ‘ragione .ombardia e | raccomandate.or è.già un quarto di secolo dal 
questa la:sua politica, ma un forte parti amo» iastp "i ndo; i sentimenti di una | visconte Palmerston, quando era segretario di 

I in simpatia, poichè l’amore della libertà GP zio a, se] di me Sensibilé; griformando | stato per, gli esteri. Molti notevoli dispacei ven- 1 
sempre ‘è in ogni Inogo il suò più fermorin- | mm pis fedi notoriamente co e tiran- | nero.allora scritti da Downing-street a. sir Ila- 
cipio. Eppure quale ne fu il risultato? 4 li- ché, ridonando il'eommercio alle città decadute, | milton Seymour eda questo a Londray la’ le!- 
bertà tè, caduta @Yunque dovette lottare d po- ljlassando lè cresci i dei i, facili- | tura dei quali può esssere in questa settimana 


tere dispotico. Questo è il fatto, spieghjuolo . 
come si può. Il governo. coslituzionalefu di - 
meta di molto lavoro ed eroismo 


anglo, le comunicazioni, migliorando un disor- 
inato. sistema. d’imposte, ponendo un freno al- 


Di) ;iî insolenza degli ufficii. ix i i 
dove è ora? Senza parlare dei quat RICH Teptitime di malo pepate può 
colle loro centralizzate monarchie mili ve della popola- 
niamo agli stati minori, e troveremo e la i 
reazione in favore del governo assoluto Fogre- 
diste senza freno. Quando pelsino ta paesi 
come l’Annover e il Wiirtemberg sonodra di 
nuovo; soggetti. alla volontà: quasi: assolta del } 
sovrano, chi può maravigliarsi se la réna di 
Spagna e il re di Napoli sono capaci difidare 


a 


i liberali nei loro domini?‘ * ‘| 
‘ Eguale è Ta'sorte dellé lotte fia tazze (razze. 
Gl’ inglesi faronò ‘prodighi. di stipati le 
nazionalità ;; ma con. poco risultato: ' cine 
delconti- 

vi s40 sol- 


Ù ; : quale 
\averamo poco diritto di contare. All'unita azione 
dale due potenze è dovuto che il trattato di 
ce Sarà probabilmente messo ‘in piena esecu- 
ne, è che si venga a conoscere e riprovare 
i. scandalosa, violazione della: buona . fede. 
ullx fenderebbe meglio alla consolidazione di 
uesta unione, così vantaggiosa per l'Europa , 
‘he Ja prospettiva di vedere al fine la nazione 
taliana contenta, ‘0 almeno che non abbia al- 
tina giusta causa di malcontento. | 0 


î 


£ quasi, cancellata; dal. vocabolario, 
nente. Non vi sono più nazioni; 
tanto stati. ‘Tanto l'indipendenza dellomo, 
come quella ‘delle razze è abbattuta da A capo 
all'altro. MNYILO 

In fatti, la:gaerra scientifica, é du edtraliz- 
zazione civile e militare hanno rovinati la li- 
bertà sul continente, I popoli del contiente vi 
si accomodano , e i ‘loro governanti prmiano 
la' loro accondiscendenza con una raginevole 
cura per il progresso ‘materiale ‘nei ripettivi 
loro dominii: J. ministri dei lavori publici ‘e i 
loro dipendenti, danno ai. popoli 'stradi e fer- 
rovie, ponti e batelli a vapore ; e i popdi man- 
giano e bevono, comprano e. vendono, pendono 


moglie e si lasciano dar marito, curandisi ogni alla,.parte della Francia, o persino dalla parte 


giorno meno degli interessi politici dell’ìuropa. Mella Russia (od anche della rivoluzione itali N 
In onta ai discorsi, dei (rifugiati, vedliano chia-t, Times si può altendere. ogni: casa. 


ramente quello, che ci sta dinnanzi agl' occhi. 

Sopra tutto il continente prevale; una t}anquil- et. ARI La 

lità che può essere contentezza o torpere ,, ma QUESTIONE DI 
ing Post: 


ìn ogni caso non ci lascia attendere tambia 
è age e . COCEN N “it . d'auei DE, 
menti‘ politici. Giammai vi fu ‘un’ epoca com è We ah Tito speciale della questione, che 
linoî: non abbiamo ‘aneor considerato! e che si 


questa in cni un movimento contro grani 
governi, stabiliti troverebbe sì pochi sostenitoririferigce all'Italia; e su questo, sempre nell’in- 
resse della tranquillità generale, possiamo dare 


come al presente ; giammai, come noi vediam 
dagli eventi che corrono si credettero le posragionevolmente alcune csservazioni. La, Sviz- 
tenze militari così sicure, e così in grado d era, come i nostri lettori sanno, è per nessun 
minacciare impunemente ‘i due 0 ‘tré angustimodo mancante’ di soldati. Ogni uomo abile, 
distretti che osano ancora albergare' la libertàMiai 18 ai 50 anni, 
Riconosciamo ; dunque la, nostra mala riuscitalbantone è può ess 
e impariamo a moderare i nostri desiderii. « Gli uomini del contingente e la riserva 
; Quelli che sognano di rigenerate nazionalitSono ordinariamente armati ed equipaggiati a 
deggiono attendere, forse per sempre, al certfloro proprie spese. Chè se sono poveri, le armi 
per il presente. E noi vogliamo ora occupardvengono loro somministrate dai rispettivi can- 
del presente, e riflettendo. alla ‘situazione’ detoni. Benchè i più dei cantoni svizzeri abbiano 
popolo italiano, non possiamo che, salutare colproibiti gli arruolamenti per |’ estero, purè vi 
gioia le prospettive di miglioramento, ‘sebbem sono ancora sei reggimenti, svizzeri al seryizio 
siano un dono di un sovrano assoluto, e de 
bano ‘essere miindite ad effetto coll'antico a 
parato. della’! burocrazia sostenuta dalle bai 
nette. Se gli odii di tanti anni possono. esse 
rimossi, non si faccia litigio sui mezzi, se 
austriaci possono attaccarsi queste province 
legami ‘della’ benevolènza, nessun ‘straniero 
il diritto di pretendere di più. 

Noi non consideriamo il dono della pros 
rità materiale come una. corruttela indegna 
un sovrano verso i suoi sudditi, Se la 
bardia e la Venezia, ‘sotto l’influenza del q 
stente commercio, è di accresciute ‘comuni 
zioni, dimenticano l'amarezza degli ultimi sul 
vi sarà sufficiente guadagno per esserne gr 
sufficiente per. formare uno splendido conf | 
sto ‘col tenebroso è perturbato tempo prese; 

Possiamo peréiò! riconoscere debitament 
sana politica dimostrata dall'imperatore d’ 
stria durante la suà dimora. a Venezia: 
dere gli italiani attaceati al trono dev” 
lo scopo principale della politica di ‘un ul 
di stato a Vienna. Il malcontento dell’Itali 
lontana le simpatie dell'Inghilterra, ed ha 
che prima d’ora eccitata. l’ambizione 


| Il Constitutionnel osservaa questo pro- 
osito i 


È evidente che il 7imes ha un interesse qua- 
Unque, a tenere il linguaggio oggidi da lui 
dottato. Lasciamo passare il vento che soffia 
alla parte dell’Avistria. Chi sa, se domani un 
uovo interesse. non gli farà prendere un altro 
inguaggio; ;e, se la. banderuola non si volgerà 


NevchireL: Leggesi nel Mor- 
ì s te la 


ere chiamato dal governo. 


inoltre due ‘altri ‘al servizio del papa, i quali 
furono! quest &nno accrèsciuti, erdiamo di un 
terzo reggimento od almeno di un. reggimento 
composto principalmente ‘di; svizzéri. Vi ‘sono 
poi ancora alcune ;migliaia’ di svizzeri al 
{ servizio di Toscana, Piemonte, Modena e del! 
{ regno Jombardo-veneto. Per-fare una cifra ro- | 
{| tonda, sono insieme 15,000 svizzeri a servizio | 
degli stati ‘italiani; e, in caso di ostilità, non 
vi può esser dubbio che queste truppe saranno 
richiamate. Le ‘capitolazioni’ sotto cui furono 
arruolati stipulano che essi debbano ritornare, ! 
quando il loro paese venisse a_ trovarsi impe- 
gnato in una guerra. Ma, prescindendo anche 
da queste capitolazioni, la maggioranza degli 
sitizzeri è troppo patriottica, per non correre 
indietro alla difesa della sua montuosa patria. 
Che se alcuni lo fosser poco tanto da rifiutarsi 
a ciò — il che ‘non crediame — il governo 
svizzero ha il poteré di privarli dei diritti di 
cittadinanza, di srazionalizzarli. Così. stando le 
cose, noi abbiamo come per incontestabile che, 
ad eccezione di pochi, i soldati svizzeri torne- 
ranno in paese. 

Francia. Parlando del nostro paese egli è « Che cosa sarà, domandiamo noi , in tal 
dubbio la situazione dell’Italia la causa prinel? | caso, del papa di Roma, se esso non concede 
del malvolere coì quale il governo austria è ! preventivamente un’ampia ammistia e quelle 
stato considerato dal complesso della naze- riforme, che si desiderano da così lungo tempo? 
L'Inghilterra. politicamente tia ogni motivli | Ora vi è a Roma solo una divisione francese; 
desiderare che la potenza austriaca sia fd € | e i 44m. ‘womini di truppe papaline, éhe sa- 
stabile. Le due nazioni non ‘Tianno riva] ranno ridotte a 9 0 {0m., se.gli svizzeri sono 
hessun punto sul quale potrebbero veni | 


] 
| 
i 


si richiede molta diplomazia per riconoseddi | cito papalino, su cui si possa far conto, sono le 
quanto valore sia all'Inghilterra PalleanZdi | svizzere, perchè ‘i due feggimenti di linea di 
uno stato grande nell'Europa centrale, mire | S. S.' i Suoi sedentari battaglioni, î suoi caccia- 
ma non aggressivo, mirabilmente collocatoMe | tori è dragoni ‘e la sùà artiglieria non dinno 
una barriera: all'invasione da una parte fl credito alla chiesa militante Con una Spesa che 
l’altra; il protettore naturale della divisr= | eccedè gli introifi, con un deficit di 777,660 
mania, Italia e Turchia. Gli uomini politifel- | scudî, ‘ton solo ina divisione francese a Roma 
l'inghilterra. non possono avere alcuni e con una forza diminuita nelle Legazioni, che 
zione a vedere. |’ Austria essere una cosà farà il' papa, se la Prussia persevera con- 
potenza mediterranea e danubiana; ma tro la Stizzera? Evidentemente, non c'è che 
tanto che Ja voce. dell’Italia viène senti una via per S. S., quella cioè d’introdurre nelle 
e lamentevole, ogni buon sentiînento fraflue | Legazioni e nelle Marche ed in Roma stessa le 
stati è impossibile, i riforme amministrative ed altre, che furono 


| 


fa parte della milizia del'suo | 


dlel re di Napoli. L'anno scorso ve n'erano | 


‘ dale, n, 18. 


richiamati, sarebbero capaci’ di fat poco in caso | 
contatto ostile fra di loro, Dall'altra part®n | di qualche‘sommossa. Le ‘sole trappe dell'èser- ' 


«di Natale. immensamente-utile.a S.S. ed al car- 
inaie Antonelli. Se si vadottasse la via. rac-, 


ctran- 

«quillita da Urbino .a Pesaro, Velletri a Frosi-, 

none. Se! si farà ‘altrittenti’, vi Saranno nuovi | 

commovimenti e-nuovitorbidi-nelle legazioni 
ed in Roma stessa. ; 
« L’impegnarsi della Svizzéra in'una guerra. 
colla Prussia sarà, quanto al papa di Roma, al-. 
itnettanto pregiudizievole al..re di Napoli. ‘Questo 
perderà da circa 9a 40 mila uomini, il fiore. 
del suo esercito, uomini di provato coraggio e 
la cui fedeltà alla loro bandiera în qualunque 
circostànza è proverbiale. Resteràtino ancora a 
S.M. napoletana 80 mila uomini; ma 80 mila | 
uomini di. truppe del: paese;esulta cui bravura 
‘e fedeltà, il «monarca. non. può. .fare.-il. menomo 


conto, i ' 

« Noi speravamo che, dopo il recente dete 
stabile attentato contro la vita di S.M.— at- 
tentato che ‘deve essere avuto in abbotrimento 
da. ogni uomo onesto ‘ed' onorevole! rè Fer- 
dinando; avrebbe, cambiato qualche. cosa: del 
Sua sistema e sarebbe stato disposto a provare 
un’altra maniera di politica; ma notizie di Na- i, 
poli, che vanno fino al 28 del corrente, ci in- 
formano che il re, invece ‘di essere: clemente 
e generoso e disposto a concedere riforme ;/si 


‘€ Vi è solo un regno sicuro in Îtalia: la 
costituzionale Sardegna. Vittorio Emanuelè può 
Sprezzare la contesa, che ha luogo quasi sotto 
i suoi occhi, perchè è sicuro nella ben: meri- 
tata affezione dei suoi sudditi.» 


eee» 
| INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Notizie di corte. Ieri S. A. R. il principe 
di Carignano parti verso le due pomerid. da 
Nizza per far ritorno a Torio. 

Ritardi postali, Un dispaccio elettrico da 
Sassari, in data di ieri, annunzia che il vapore 
postale partito mercoledì scorso (24) da Genova, 
e che doveva ripartire da Portotorres il giorno 
28, non è ancora giunto. Nell’interesse dei rap- 
portî commerciali delle cortispondenze private 
si fahoto al pubblico questo rita 

Si erede che quel battello vapore sia state 
costretto dal cattivo ; tempo; ad ancorare alle È, 
Spezia. 

Funerali. La sepoltura del banchiere 
Luigi Bolmida, deputato di Varallo, ha luogo 
oggi, mercoledì gore 4 fp pomeridiane. 
Il convoglio pb I via dell’ospe- 


| 


| 


Consiglio Comunale di Torino 
Seduta del 27 dicembre 1856. 


Aperta /là' istilvita ed’ approvato! il verbale _ 
della precente, il consigliere Ferrati muove ir- 
terpello al consigliere Valerio perchè in unici 
coll'ingegnere Grattoni abbia in un, memorial 
destinato ‘alle stampe riflettente le ferrovie 
cavalli nell'interno della città, riportate le di 
scussioni fatte a questo proposito in seno de 
consiglio comunale con. indicazione dei nom 
dei consiglieri interlocutori, poichè se egli n 
| disdice alle opinioni in tali discussioni emesse 
i deve però rifiutare parte della verbale redazione, 
; la quale non corrisponde esattamente a quelle. 
Risponde il consigliere Valerio, che siccome | 
egli non intervenne mai alle sedute in cui sì 
| discusse Ta domanda che egli presentava come. 
ingegnere, così dovendo nel nuovo memoriale 
ribattere le ragioni opposte, non poteva a meng 
che servirsi dei verbali dei consigli. comunali. 
e che del resto ebbe cura di tacere nel corpo; 
del memoriale i nomi dei consiglieri. Sl 

Il sindaco dà. atto al consigliere Ferrati della 
fatta dichiarazione ed in via di fatto accenna 
che il verbale di, seduta cui questi allude, è 
l'ultimo stato redatto dall'antico segretario ,, 
che possono accadere facilmente inesattezze nella 
| redazione letterale, avuto riguapdo a, che questa 
non è altro che uno sforzo di memoria del se- 
gretario stesso, il quale raccoglie a volo le.di- 
scussioni e non, può far uso di mezzi . steyo- 
grafici, RIITIRORI UNO 

Venendo poscia all'ordine del giorno, il sindaco 
| dà lettura, ed il consiglio approva , dietro, pa 


i 
i 


i 


role. gi <o iglieri. Valerio, Jorella-. 
una pri eliomcli é 
‘sì Mandavano eseguité alcurè opefè intoriio al | sto ad 


provvedere al riscaldamento del locale medesi- 
mo, onde impedire il congelamento delle carni. 


stri. nelle. scuole municipali, già approvate dal 


categorie dell'attivo, secondo le proposte della 
commissione nelle somme seguenti: 


Categ.. IV. Provénti ordinari ** © | 
diversì. +» L. -0*20;600)' » 
a 100. Prod. delle tasse... 
ed imposte» » 3,4429300.» 
»., VI Entrate straordi- 
narie ed even- 
tuali » 433,360 13 
» VII. Comandate » ò » 
» VIII. Contabilità, spe- se x 
I ciali » 64,5000, » 
E-così tutto l'attivo, ritenuto lo 
importo delle categorie già ap- 
provate precedentemente nella 
somma di - ! ° L. 567,150 417 
Viene definitivamente ‘stabilito 
nella cifra totale ‘di L. 4,527,910 30 


t _rr———_—_—m 


Questi stanziamenti però non hanno luogo | 
se non dopo discussione sui punti: 4° se si possa 
continuare ad esigere dai macellai il diritto di 


* teslatico , ecc.j 2° quale sia it metodo da se- 


‘ correre per 6j7 nella spesa del-selciato. 


» consiglieri Ponzio*Vaglia, Valerio e Sineo. Que- 


: lito perchè pargli men giusto che continui a 


FA, 


guirsi per la riscossione del canone  gabellario 
finchè non può essere attivato l’appalto; e 3° se 
i proprietari di case debbano continuare a con- | 


Sulla prima quistione riguardo a cui è affer- 
mativo il parere della commissione, parlano i 


sti vorrebbe che il diritto di testatico fosse abo- 
pagarsi, essendo stato stabilito in corrispettivo 


del fitto dei quartieri, i quali ora non sono più 
occupati dai macellai, e propone che in com- 


Cavalli , | il ministito «del ecul pri 1 
‘concui | di salutè da (tedereldi giorno in giorno il po- 


Pam elle-bovi 4 Dora" per ‘| cionî, 
Hero Brit È sana. — La notizia data dall’Espero di una po- 
lizia napoletana a Livorno, credo potervi asse- 

Dietro spiegazioni del:consigliere Barieco sono | rire non. esser vera. Quanto ad altre pet de- 
confermate varie nomine di professori e mae- | gne di esser raccolte non' ne conosco. Solo vi 
dirò che, mentre a Parma i missionari sono fi- 
consiglio delegato in diverse sue deliberazioni. | schiati pubblicamente in chiesa, e ha sone 

Ripresa infine'la discussione del ‘bilancio 1857, provvede a togliere il brutto scandalo ce ta 
sono successivamente approvate le rimanenti | ‘danno, in Toscana essi impunemente colle loro 
stomachevoli scene profanano il tempio e gua- 
stano di più la società. A Lari, nelle colline 


Bologna; è in tale stato | universalmente conosciutè. Ma v'ha di più. Si 

Î vuole organizzare |’ entusiasmo, sin nel mani- 
comio. Il direttore della Senavra, dottor Casti- 
glioni, sta insegnando a buon numero degli 
infelici ricoverati in quello stabilimento. il così 
detto inno nazionale: Salve d'Austria ecc., af- 
finéhè abbiano a cantarlo quando S. M. si re- 
cherà a visitare il luogo pio. Questo fatto vi 
parrà strano, ma pure è vero; e da ciò argui- 
Tete a qual punto di servilità e di imbecillità 
siano giunti i servitori del governo. 

Al teatro della Scala avrà luogo un gran 
veglione con maschere, a spese del municipio. 
L'entrata. sarà. gratis ,-e vi.saranno anche rin- 
freschi. d'ogni sorta ece.,-îl tutto pagato dal 
Municipio, che ha appaltata la somministra- 
zione dei soli rinfreschi lire 30m: Da ciò potete 
avere una misura del resto della spesa, Assi- 
curasi che anche questa festa sia stata impo- 
sta dal luogotenente, Si spera che, trattandosi di 
Non pagare un soldo, accorrerà molta gente; 
ma, siccome si vorrebbe pure che la festa rie- 
pe alta,-così gli affidati del governo hanno 
in questì giorni un da fare immenso, per ìin- 
durre signori e ‘signore a recarsi al teatro. E 
principalmente in questa bisogna si adopera, 
per far cosa’ grata. al conte Paolo Taverna ed 
a tutto il resto del partito biscottinista | il Si- 
gnor. dottor Stefili, amministratore dei LI. PP. 
Non solo egli cerca di influenzare i suoi im- 
piegali e le persone, che frequentano Ja di lui 
casa; che poco curano però i suoi consigli, e 
con dignitoso e significante silenzio rispondono 
alle sue insinuazioni ; ma cerca altresi di or- 
gamizzare una specie di propaganda, special- 
mente fra le signore. 

E merita di essere notata una certa signora 
Z.., abitante in contrada dei Bigli, la ‘quale 
recisamente rifiutò di andare in tale occasione 
al teatro, dando tale risposta alla disonesta 
proposta del signor Steflli, in modo da toglier- 
gli la volontà di continuare il discorso. Il si- 
gnor Steffi fin qui fu earo a molti per le doti 
e dell'ingegno e del cuor®, ed è perciò. che 
vediamo con vero dolore come, per compiacere 
pochi stolti, dei quali non sa che cosa abbia da 
sperare, venga così a forviare dal buon sen- 


altro: si Uic@ che gli suecederà Puc- 
male provveditore dell’ università pi- 


pisane, attualmefile i dr; .@ fanno impaz- 
zare. Talvolta «(perfino vanno a prendere per 
l'orecchio i villani che non vorrebbero andare 
a udirli e li conducono violentemente in chiesa. 
Si arrogano la facoltà d’introdursi negli affari 
della famiglia, particolarmente sul proposito 
dei matrimonii tra fanciulle e giovani, e scom- 
pigliano la pace, gl’interessi della famiglia AB 
attribuzioni e i diritti. dei parvochi,. 
Lombardo-Veneto 
(Corrispondenza particolare dell'OpinioNE) 
Milano, 24 novembre 4856. 

leri giunse in Milano la gendarmeria imp- 
riale, tutta montata sopra rohusti ed eccelleri 
cavalli , ‘0 composta di bassi ufficiali scelti fa 
i migliori dell’armata. Intanto si lavora al- 
cremente per. ultimare il padiglione che sa 
costruendosi a. Loreto, fuori di porta Oriental, 
il. cui preventivo è stabilito in lire 100 mil. 
Ad opera ultimata costerà certo il doppio. Eso 
è destinato. ad accogliere S. M. per un quar) 
d’ora, cioè pel tempo in cui si cambierà d’abit 
Pure non si esitò ad incontrare si ingen 
spesa; e da ciò vedete come si getti il dana 
a piene mani e lo-si faccia gettare ai comun 
In una parola, .il viaggio di S. M. costerà all’ 
rario da oltre 80 milioni, che, come al soliti 
saranno in ultima analisi pagati dal paese. : 
assicura però che il ministro délle finanze abbi 
per. tale spreco di danari data una solenn 
strapazzata al prefetto Cappellari, il quale, pe 
mostrar zelo, ha veramente profuso il danar: 
e commessi molti arbitrii, A Lodi, per esempid 


penso siano aumentati di qualche centesimo i 
diritti di. dazio. » Gli, altri due consiglieri però 
con molte ragioni dimostrano ‘doyersi nulla in- 
‘novare a questo proposito, inquantochè il di- 
ritto di testatico fu imposto primitivamente non 
soltanto» come, corrispettivo, del fitto dei macelli, 
ma anche come compenso delle spese di sor- 
‘\veglianza ed altre, le quali sonò ora anzi au- 
mentate per effetto dell'ammazzaioio generale 
e della libera vendita delle carni nelle diverse 
parti della città. Il consiglio adotta le conclu- 
sioni cella commissione. ; 
Riguardo alla seconda quistione , che è sol- 
evata dal consigliere Nuyts, nasce una discus- 
lione, cui prendono parte in vario senso i con- 
iiglieri Ponzio-Vaglia, Valerio, Ceppi, Ferraris, 
“Ji Pollone e Sineo, in seguito alla quale è la 
*imministrazione autorizzata, occorrendo, a con- 
inuare nel sistema di abbuonamento per quei 
jpchi mesi dell’anno iu, cui non sarà a'tuato 
lappalto. i 
Infine sulla terza quistione prende la parola 
il consigliere Di Pollone, il quale appoggiandosi 
ala legge 28 aprile 1859, ed alla legge comu- 
“nile, la quale pone fra le spese obbligatorie e 
qundi da sopportarsi da tutti. i enotribuenti 
quella relativa al selciato, propone. che il rela- 
tiv ruolo speciale venga abolito, e siano così i 
mprietari di' case liberati da un peso, che 
d'bbono aver comuhe con tutti i cittadini. 


tiero. Tanto più poi merita biasimo, in quanto 
che egli.gode di una posizione affatto indipen- 
dente, ed amiamo lusingarci che una volta sa- 
prà vedere da se stesso come la sua indeco- 
rosa attuale condotta offenda altamente quella 
riputazione di uomo assennato e franco, di cui 
ha finora meritamente goduto, , sicchè saprà 
ricredersi ed arrestarsi a tempo sulla turpe 
strada, nella quale continuando, perderebbe af- 
fatto la stima e l'affetto dei buoni e di quella 
eletta schiera di giovani suoi concittadini, ai 
quali però era tanto caro è gradito. Ad onta 
però di tutte le mene e pressioni del governo 
posso assicurarvi che S. M. verrà accolta fred- 
damente. La giovine ‘nobiltà si mantiene ferma 
nel suo dignitoso proposito, di maniera che 
accorreranno ad inchinare l’austriaco visitatore 


© «| solo poche vecchie parucche è pochi stolti 
| accogliere conseguentemente con qualche dim sanfedisti. ‘Il conte S.......... di Venezia, che 


strazione di. contento l’arrivo dell’ imperatori già vestiva l'uniforme sarda, è fatto segno allo 
Insomma, nulla si lascia d'intentato in nessut:sprezzo di tutti i nobili giovani milanesi, per 
senso dalle autorità, a fine di organizzare uija servile è bassa condotta da lui tenuta a Ve- 
po di entusiasmo, perchè non abbia a man'nezia in questa circostanza; è circola. fra noi 
care qualche contrassegno , almeno fittizio, dina satira in dialetto milanese, nella quale 
soddisfazione e contento, per parte della popo-tescrivendosi l'ingresso di S. M. in Milano, 
{ lazione. Dico in tutti i sensi, giacchè molti deijjno messi in ridicole tutti i nobili, che pre- 
| nobili ricevettero l’ordine assoluto di presen-umibilmente accorreranno ad inchinare il ca- 
tarsi a corte; € voi già sapete come siasi del'alleresco. 

pari imposto alla società del Casino dei nego-| Gli impiegati poi sono colpiti di spavento e 
zianti di dare una festa da ballo; come non irrore: temono qualche dimostrazione ostile 
| sieno valse le scuse di nou aver fondi e la )g }j comprometta verso S. M, e faccia ritor- 


si cacciò di casa la famiglia Ghisalberti, pe 
collocarvi S.M,, e si spenderanno 60. mila liri 
intorno, a quel palazzo, benchè l’imperaore 
debba trattenersi solo poche ore. 

Egli è costume di soddisfare al pagamento, 
dei lavori, che yîugono eseguili.a-carico fa 
riale, solo dopo che i conti sono rivedutikd 
approvati dai diversi uffici; per il che gli h- 

| traprenditori debbono il più delle volte attì- 
| dere il loro danaro per due o tre anni; i 
essi fanno quindi di conformità strillare | 
operai. Questa volta si derogò a tale regola 
gli appaltatori ricevettero, sul prezzo presunti 
delle opere, caleolato molto largamente nel pi 
ventivo, un acconto del 60 per 100, affinel 
fossero in grado di soddisfare gli operai e qu 
sti avessero a mettersi di buon umore. e.a 


sindaco dà Tettura di una deliberazione del | proposta di dare invece sa accademia, i ù 
prega Mii, ini ) spose, in tuono riciso: A dò, MH, 
eiisiglio delegato, in cui è combattuta l'opinione | luogotenente n in Pregate 
Id i ed il consigliere ‘Pallieri ag- | piace di ballare, dunque si deve ballare. Lo stes: 
"Rini Pe ine locali dora enti i, temendo che col pretesto 
‘giunge in questo senso variè altre  considera- uogotenen pati ; Pi I bb 
'razioni“per le quali dimostra come la legge | del difetto di danaro, si avessero ad addobbare 
t'omunale imponga ai contribuenti tutti la spesa | meschinamente le sale; prescrisse egli nia 
dpr, cor as È 4 ; s 
viel selciato, sol quando non sianvi consuetudini | in qual modo dovessero essere allestite e ib 
‘contrarie, e come del resto il concorso dei pro- | luminate ; se la società non ha danaro, pensi 


\re il potere nelle manì del militare; temono 
qualcuno di coloro, i quali ebbero a sof- 
e le angherie è persecuzioni, non informi il 
trano delle loro bassezze; viltà, e furfanterie 
the egli, per acquistarsi popolarità alle loro 
Ile, accolga le rimostranze e vi faccia ragione, 


--__r__———_—mersmene e ceger 


priètari di, case’ nella spesa del selciato non vo- 
© glia esserè tenuto in. conto di vera imposta, 
Ina soltanto di onere speciale, loro incumbente 
fin dalle' legislazioni romana è francese, ‘| Dopo 
replita del ‘consigliere Di Pollone è ripresa del 
gonsigliere Pallieri, quegli dichiara di astenersi 
dal voto, e posta a partito la proposta del con- 


Siglio delegato per il manteniimentò di detto | 


‘uolo speciale -acconsentita pure’ dalla commis- 
sione, risulta la medesima approvata. 
Addi 29 dicembre 1856. 
Il segr. Fava. 


INCI .. 
Notizie Italiane . 
Toscana 
Scrivono al Corriere Mercantile »' - 
« Col Monitore pubblicato ieri l’altro avrete 
etto la nomina del nuovo ministro degli esteri 
seazoni; già ministro’ toscano & Vienna. Anche 


| a trovarne e ad obbedire, 
| Ingiunse poi che gli siano rimessi 500 vi- 
| glietti, d’invito; sicchè le sale saranno per 3 Svizz i 
| tal modo ripiene almeno d'ufficiali, d’impiegati, | ‘(Bund pubblica la prima parte del mes- 
| di poliziotti è d’altra consimile razza di gente, | So diretto dal consiglio faderale all'assem- 
incaricata così di rappresentare il ceto dei ne- } Bfederale nella quistione di Neuchatel, del 
| gozianti. Ad alcuni, che, per la loro posizione, | 4} diamo il seguente sunto: 
dovrebbero intervenire a corte e che avevano | sso incomincia col rammentare che nella 
in corso da tempo dimande per passaporti, | s& del 26 settembre l'assemblea approvò 
| quando si presentarono per ritirarli, si rispose | il cedere del consiglio in quella vertenza e 
| che non erano ancora in pronto, e tornassero | loitò a progredire su quella via, cioè di 
dopo il venti di gennaio. Ad altri, che, avendo | pridere, affinchè le relative negoziazioni di- 
| i figli colpiti dalla leva ora in corso, sì pre- | pldiche avessero per risultato la piena in- 
| sentarono per fare il versamento dei prescritti | difenza del cantone. Neuchatel da ogni le- 
| 4500 fiorini, onde ottenere come si usa lo svin- | gaRsterno. Dietro queste massime il consi- 
| colo dei figli dal servizio militare , si rispose | glicedette nel Seguito di questo affare. Il 
pure tornassero in febbraio. Vedete dunque co- | 30 \embre la legazione francese domandò 
veriente la liberazione dei prigionieri; av- 


verb che in tal caso l'imperatore dei fran- 
cesiva speranza di un favorevole sciogli- 
menielle prossime conferenze, altrimenti la 


i Notizie Estere 
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me si-cerchi in ogni modo di esercitare una © 
| violenta pressione, affinchè sua maestà abbia 
almeno le apparenze di un accoglimento cor- | 
diale. Nè io vi narro fiabe, essendo queste cose 
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Svizzeta sarebbe esposta a serie complicazioni. 
La Prussia meditava armamenti, e le altre po- 
tenze tedesche avrebbero appoggiato la Prussia 
e permesso il passaggio alle truppe di questa 
potenza. 


«Il consiglio rispose pure verbalmente, apprez- 
zando i sentimenti benevoli dell’imperatore per 
la Svizzera, e dichiarandosi disposto a conce- 
dere l’amnistia qualora fosse contemporanea- 
mente assicurata l'indipendenza del cantone. 

€ Anche dalle legazioni di Russia ed Austria 
si parlò in favore dell’immediata e incondizio- 
nata liberazione degli arrestati, Si diede loro 
la stessa risposta. 


€ S'interpose la legazione britannica ed essa 
chiese di sapere se la quistioné non potesse 
essere accomodata col mezzo della Francia e 
dell'Inghilterra, comunicandosi da queste po- 
tenze nel medesimo tempo alle due parti le 
condizioni sotto le quali Fattore poteva essere 
onorevolmente terminato. Il consiglio rispose 
essere pronto a ricevere qualunque proposi- 
zione che avesse per base Ja completa indi- 
pendenza del cantone, dietro Ja quale non vi 
sarebbe difficoltà a proporre ai consigli legi- 
slativi l’ amnistia dei rigionieri. Tanto alla 
Francia come. all'Inghilterra ji consiglio fece 
osservare, nel caso sì dovesse trattare Ja qui- 
stione alle conferenze di*Parigi, essere necessa- 
rio che la Svizzera fosse rappresentata pèr que- 
sl'oggetto «acchè lo era giàgla parte contraria. 

< Una decisa risposta non si ebbe a questo 
proposito; però il ministero francese trovò na- 
turale questa domanda, che da sua parte non 
avrebbe incontrato ostacoli. 

€ Il 25 ottobre il governo britannico s' in- 
formò se la Svizzera avrebbe lasciato in libertà 
ì prigionieri nel caso che la Prussia assicu- 
rasse la. Francia è l'Inghilterra in via confi- 
denziale, che rinunciava ai suoi diritti di so- 
vranità sotto le seguenti condizioni : 

.€ 1. Che possa continuare a portare il titolo 
di principe di Neuchatel. : 

€ 2. Rimanga in possesso delle 
private nel cantone; Neuchatel, 

« 3. E che non siano violate alcune fondazioni 
religiose e pie, per le quali il re aveva un 
grande interesse, 

« Il 29 ottobre il consiglio federale aderì a 
questa proposta con alcune osservazioni che 
riguardano più la forma che la sostanza, chie- 
dendo cioè che; fosse Specificato il possesso pri- 
vato del re, e che Ja guarentigia delle fonda- 
zioni, tutte d'origine privata, fosse assunta dalla 
confederazione e non dal cantone, per togliere 
ogni pretesto di dipendenza, 

« Ma il governo inglese trovò 
essere meglio di non comunicare a Berlino 
quelle proposte, perchè _.il prevednto rifiuto 


avrebbe recato danno alle’ ulteriori negozia- 
zioni. 


sue proprietà 


in seguito 


«Anche il consiglio federale non insistette ul- 
teriormente nelle medesime, in seguito a nuove 
trattative promosse dall'imperatore dei fran- 
cesi che in data 24 ottobre aveva scritto di- 
rettamente al generale Dufour, avvertendo alle 
serie complicazioni cui si esponeva la Svizzera. 
In questa lettera dicevasi che il re di Prussia 
non concedeva alla Svizzera il diritto di cam- 

iare senza il suo assenso Ja costituzione di 
Neuchatel, e considerava come un punto .d’o- 
nore ci sostenere quelli che vollero ristabilire 
l'antico ordine di cose, Essere il re così ecci- 
tato per il pensiero chie i suoi seguaci doves- 
sero essere condannati, che vuole. far valere i 
suoi diritti colle armi, e rivolgersi alla confe- 
derazione germanica per ottenere il passaggio 
delle sue truppe. L'imperatore sarebbe pronto 
ad impedire li spedizione ed a sciogliere in 
modo onorevole h questione, quando Ja Sviz- 
zera avesse buona volontà e fiducia in lui. 
Finora aveva impedito alla Prussia di doman. 
dare Ja liberazione dei prigionieri, perchè at- 
tendeva un rifiuto, dietro il quale non sarebbe 
stato più possibile un accomodamento. Ma ‘libe- 
rando i prigionieri e rimettendosi all'impera- 
tore, le diflicoltà sarebbero sciolte senza le- 
dere il sentimento nazionale della Svizzera. In 
caso diverso l'imperatore non se ne occupe- 
rebbe più e non farebbe ostacolo alla marcia 
di un esercito prussiano sul granducato di 
Baden. 

«Il generale Dufour fin incaricato dal consi- 
glio federale di portare verbalmente la risposta 
all'imperatore in qualità d’inviato straordinario, 
L'istruzione datagli era sostanzialmente del se- 
guente tenore; 

«€ Far conoscere all’ im 


ratore i ringrazia- 


menti del consiglio federale; non potersi però + 


assecondare il desiderio dell’imperatore per. 
l'immediata liberazione, e doversi persistere 
nelle basi comunicate recentemente ai gabi- 
netti di Francia e d'Inghilterra. 
r (Continua) 
ALII IZ 
, Non ci sono pervenute le lettere ed' i 
giornali di Francia, Belgio e Inghilterra. 
_—_—r_——_—_———— ——__——_—————rt 


Borsa di Parigi del 30 dicembre. 
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Nuovo Bazar: Ktalian0 7 pifi inocici 
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lampade, candelabri, bisottarie, chincaglie- 

ria, © specialmente oggetti pel capo d'anno. 
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Vendesi a Parigi da Jera/. — "Torino, da Fulsdlfi, via nti ono): agio "60/0 2 Perdita RE PARI RE DS Sit i 
€. Frafieesco. d2 Assisi} vago solto i ‘porticizdà Po 4 ed par prc 0/0 () I bighetli xi cambio al pari alla Banca. 
Bonzaui, via Buragrossa, N. du, x - h: 03 É a 


957104) 


Lffizio generale d'Annunzi, 
a contro vaglia, postale ullrunea: 


dalle 2 alle 54 Corese. Covsurti PeR CORRISPONDENZA. (Affrancar 


IL CRONISTA — 


azioni settimanali. Conterrà 
Nuovi capitoli delle Leggende è RBieobii lira ssitoo Daze 


| chi volesse onorare de’ suo: comandi. 


ferite, piaghe, scottalure, sero- | 
vesellanti inéfli; geloni, pane-.; 


i Ore 000, 8 1510 
MIRA A 


per Arona, 
pes Alessandiià ;* 


iv 


rele 

tg 8a 6a | 
taggiore, voliziala del merito militare. 
RUE: DE RIVOLI: 134,0 ci clovot. 

Via Bi V. deglicAnigeti , 9, val drezio di'L. 0% Hér'6 50 
ò. tt SERRE RE 5 


Ji 
ms ETTI 
MASSIMO GIACHETTI 

Mercante Sarto, i} quale serve anche alla 
misura a prezzi: modicissimi;a frasferto il suo | 
negozio | d'abiti fatti via Borgonuovo , casa | 
Chiabò, portina'‘ti:M5' divi adeanto al Caffè dell 
Teatro Nazionale.” 


—t_—_—_none 


= CONSTANGRINCERE ba trastert 


casa. bumontel, sulla piùzza della Madonnt !| 
1D) (I? PI 


degli Angeli,al né 9. 


In questo laboratoriu sì assumono com 


missioni per la confezione della biancherù 
4 i gellisto' 
Sì per uomo che per donna a prezzi discreti 
e si guarentisce la più seriipolosa csattez 
pure commissioni per cor / 


del lavoro. 

Sì assumono 
redo di nozze sia perla città che perla proi , 
vilicia, fattura ‘è fornitura a piacimento di: 


"ORARIO DELLE PARTERZE |) 


| dei convogli di tutte ie strade ferrate sardi 


conforme alle variazioni del 90 + tiobre 1861 


Da Fonino a Genova 
Partenze tia Torino pier Cindia vi 


i Partenze da Alessangrigper Genova 
Ore 5,50 agtim.. 
Partenze da Cenova per Tovino 
Ore 6 10, il 00 an, — 2 40, 8.00 pom 
Vartenzè dd Alessaniibia per Torino 
Ore ti: 00 amine 
pa Genova a VoLrui 
Partenzosda Conova 
708,9 18, 11 Want. — | 3,4 04, 7 20 pom 
Partenze da Vbltri 
25" — 1250, 5.6 20) prom 
DI GI NOVA A PoxrabECINo 
Parleuze da Gensva A 
Ure S 40 ant: — 1 00.pom. 
l'arienze da Ponteleciiu ; 
Ore 9 00 gut, -- 5 30 pom, 
Da ALESSANOnIa AD Anona i 
'Part-nze da Alessandria i 
Ore 4 350, 9 08 ant. 2 50,6 50 pom. 
Partenze disArona: 
Ure 5 50, 8 4 ant, — {2 43,5 30 pom 
Da MontaRA A Vigevano 
= l'artenze du Vigevano 
Ure 540, 9 0 dat. — | 15, B'00 pom. 
" Partenze da Miysrira 
Ore 7,40, 40 54 ant, —2 35, 7 80 jon, 
«Ba Tonio a Cunto ? 


; Partenze da Tarfo 
Ure 645, 11 ibaut. — d 530 pom. 
"Partenze da Cunco 
Ore6 45, 1 ABant, — 5.50 pom. 
va SavioLiANno A SALUZZO 
. Partenze da Savigliano 
Ore 8 17, 12 47 ADI. —7 02 pom. 
Partenze da Saluzzo 
Ore 7124, 11 Bf art — & 06 pom. 
DA Ba a Cavanicimagcione 
Parlenze da Bra 
Ore 7 26, 11 56— 611 pum. 
Partenze da Cavaliermaggiore 
"*Ore 8.07, 12 57 ant. — 6 SI pom 
È Da Tonino a Susa. 
Purfenze la Torio” 4: 
Set 6 50, 10.50 anti — 2/00, D45'pom 
Y «al Parsenze da Snsa ii. 
Ore 6 65, 10 35 an, — 2 05, 8.50 pom,.. 
Da Tonino 4 Pinxnoco Fe 
Partenze da Torino ì 
Or: 6 25, {2 00 ant — $ 18 pom, i; 
i Partenze du Pinerdlo 
+ Ore 8.20.ant:--2 10,720 pom. 
| Corse straordinarie uci soli giorni festsos 
pia Forino ore Y att, —. da Piacralo ure db 30 pom. 
FERROVIA VITTORIO B&MANUELE i, 


Ure 


ar 


{6 1 va Asycies-Batws A SAnit-JeAx DE MAURIEANE 


“Partenze da dix-ies-Dains ; 
Ore:8 ahtim: — 13 50/14 25,750 pom 
Partenze du Suinl-Jédh de Manrienne Ì 
Hol 1 Ore $ 40 antim, — 4.00 pom. .! 14 
Da, Fonxo a Noyana ren Vence | 
Partenze da Turin er Novara, 
Ore 6-18, 10 05 sai "898, 3 15 posa 
Partenze da Novdrd per Tarino 
are di 50142105 ant. — 5 50, 6 30) pon 
“Da BigiLa a SANTIMA”.. 
i tte da dina ” 
Oredti timo poni 
Ore 8.30 antim. — 1 53, 750 pom i 
Coincidenze per le fervonie dello fata iù bs 
Ore 10 08 api, — 4 -8 50 pon: | ì 
» 19 45ant. — 22500) 50 pom, 


i 
00,.40,00, 14 630 uni. — 250,100 pom (2 
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